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Catechesi - Guarire il mondo: 

6. Amore e bene comune
Mercoledì, 9 settembre 2020

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

La crisi che stiamo vivendo a causa della pandemia colpisce tutti; possia-
mo uscirne migliori se cerchiamo tutti insieme il bene comune; al con-

trario, usciremo peggiori. Purtroppo, assistiamo all’emergere di interessi 
di parte. Per esempio, c’è chi vorrebbe appropriarsi di possibili soluzioni, 
come nel caso dei vaccini e poi venderli agli altri. Alcuni approfittano del-
la situazione per fomentare divisioni: per cercare vantaggi economici o 
politici, generando o aumentando conflitti. Altri semplicemente non si in-
teressano della sofferenza altrui, passano oltre e vanno per la loro strada. 
Sono i devoti di Ponzio Pilato, se ne lavano le mani.

La risposta cristiana alla pandemia e alle conseguenti crisi socio-eco-
nomiche si basa sull’amore, anzitutto l’amore di Dio che sempre ci 

precede. Lui ci ama per primo, Lui sempre ci precede nell’amore e nelle 
soluzioni. Lui ci ama incondizionatamente, e quando accogliamo questo 
amore divino, allora possiamo 
rispondere in maniera simile. 
Amo non solo chi mi ama: la 
mia famiglia, i miei amici, il 
mio gruppo, ma anche quelli 
che non mi amano, amo an-
che quelli che non mi conoscono, amo anche quelli che sono stranieri, 
e anche quelli che mi fanno soffrire o che considero nemici. Questa è la 
saggezza cristiana, questo è l’atteggiamento di Gesù. E il punto più alto 
della santità, diciamo così, è amare i nemici, e non è facile. Certo, amare 
tutti, compresi i nemici, è difficile – direi che è un’arte! Però un’arte che 
si può imparare e migliorare. L’amore vero, che ci rende fecondi e liberi, 
è sempre espansivo e inclusivo. Questo amore cura,         (segue in II pag)
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Parrocchie
san Vittore e san Dionigi
ALBAVILLA e CARCANO

LA DOMENICA

VOI, CHI DITE 
CHE IO SIA?

Buona
    Domenica

ALL'ATTENZIONE 
DEI GENITORI

DELLA CATECHESI 
Carissimi Genitori,
la particolare situazione sanitaria impone l’ado-
zione di misure particolari volte ad evitare il con-
tagio da COVID-19 così come richiesto da tutte le 
disposizioni civili ed ecclesiali. Sarà pertanto ne-
cessario che la Parrocchia e la famiglia del mino-
re sottoscrivano - ancor prima dell’iscrizione alla 
catechesi - un patto di responsabilità reciproca 
per il rispetto delle regole ai fini del contrasto alla 
diffusione del virus.
La Parrocchia ha quindi l’obbligo d’informare 
con precisione le famiglie circa il calendario degli 
incontri e le loro modalità, oltre che presentare 
le misure di prevenzione da rischio di contagio 
COVID-19 adottate dalla Parrocchia e i comporta-
menti richiesti alle famiglie e ai minori.

Ecco allora il calendario degli incontri.
• Un SOLO genitore per ogni famiglia.
• Alle 20.45, nella cappellina dell’Oratorio.
• Obbligo di mascherina e distanziamento.

Martedì 22 - Gruppo S. Paolo (V elementare)

Mercoledì 23 - Gruppo S. Francesco (I media)

Giovedì 24 - Gruppo Emmaus (IV elementare)

Venerdì 25 - Gruppo Abramo (III elementare)

Mercoledì 4 novembre - Incontro dei genitori del 
nascente Gr. NAZARETH (bambini/e della II ele-
mentare, che inizieranno poi i loro incontri mer-
coledì  11 novembre, alle ore 16.30)



  guarisce e fa bene. Tante volte fa più bene una carezza che tanti argomen-
ti, una carezza di perdono e non tanti argomenti per difendersi. È l’amore 
inclusivo che guarisce.

Dunque, l’amore non si limita alle relazioni fra due o tre persone, o agli 
amici, o alla famiglia, va oltre. Comprende i rapporti civici e politici, 

incluso il rapporto con la natura. Poiché siamo esseri sociali e politici, una 
delle più alte espressioni di amore è proprio quella sociale e politica, deci-
siva per lo sviluppo umano e per affrontare ogni tipo di crisi. Sappiamo che 
l’amore feconda le famiglie e le amicizie; ma è bene ricordare che feconda 
anche le relazioni sociali, culturali, economiche e politiche, permettendoci 
di costruire una “civiltà dell’amore”, come amava dire San Paolo VI e, sul-
la scia, San Giovanni Paolo II. Senza questa ispirazione, prevale la cultura 
dell’egoismo, dell’indifferenza, dello scarto, cioè scartare quello a cui io 
non voglio bene, quello che io non posso amare o coloro che a me sembra 
sono inutili nella società. Oggi all’entrata una coppia mi ha detto: “Preghi 
per noi perché abbiamo un figlio disabile”. Io ho domandato: “Quanti anni 
ha? – Tanti – E cosa fate? – Noi lo accompagniamo, lo aiutiamo”. Tutta una 
vita dei genitori per quel figlio disabile. Questo è amore. E i nemici, gli 
avversari politici, secondo la nostra opinione, sembrano essere disabili po-
litici e sociali, ma sembrano. Solo Dio sa se lo sono o no. Ma noi dobbiamo 
amarli, dobbiamo dialogare, dobbiamo costruire questa civiltà dell’amore, 
questa civiltà politica, sociale, dell’unità di tutta l’umanità. Tutto ciò è l’op-
posto di guerre, divisioni, invidie, anche delle guerre in famiglia. L’amore 
inclusivo è sociale, è familiare, è politico: l’amore pervade tutto!
Il coronavirus ci mostra che 
il vero bene per ciascuno è 
un bene comune non solo 
individuale e, viceversa, il 
bene comune è un vero bene 
per la persona. Se una perso-
na cerca soltanto il proprio 
bene è un egoista. Invece la 
persona è più persona, quando il proprio bene lo apre a tutti, lo condivi-
de. La salute, oltre che individuale, è anche un bene pubblico. Una società 
sana è quella che si prende cura della salute di tutti.     (Segue in III pagina) 

MADONNA DELLA ROSA
Domenica 13 - ore 20.45: Processione con la statua

della Madonna. Partenza dalla chiesa parrocchiale; 
proseguimento per piazza Roma, via XX Settembre 
– con breve sosta prima di riprendere il percorso 
lungo via Roscio, Basso Formiano, XXV Aprile – con 
breve sosta in prossimità della sede di Radio Mater; 
si riprende la processione lungo via Volta, Piazze Garibaldi e Roma, 
con la conclusione in chiesa.

In caso di pioggia la processione sarà annullata 
e la celebrazione si svolgerà in chiesa parrocchiale.

In occasione della festa si possono acquistare le ROSE 
(UNA per 2 euro  -  TRE per 5 euro)

ATTENZIONE - ATTENZIONE
ore 9.45 - UNA NUOVA

CELEBRAZIONE
DELLA MESSA FESTIVA

Rimanendo ancora in vigore le norme sul 
distanziamento e la “capienza“ massima prevista 
per la nostra chiesa (130 persone), vorremmo 
riservare la celebrazione della S. Messa delle 
11.00 ai ragazzi della catechesi e loro famiglie.
Da domenica 4 ottobre aggiungeremo quindi 
(ad experimentum) la celebrazione di una

NUOVA S. MESSA -  ore 9.45
alla quale invitiamo a spostarsi tutti gli adulti 
che partecipano attualmente alla S. Messa delle 
11.00 e che non sono coinvolti nella catechesi 
dei ragazzi.
Naturalmente anche tutti gli altri fedeli sono 
liberi di partecipare a questa celebrazione.

PREGHIERA PER LA SCUOLA
Anno scolastico 2020/2021 nei tempi della pandemia

Padre nostro, che sei nei cieli, 
benedici tutti noi che siamo tuoi figli in Gesù 

benedici tutti i giorni dell’anno scolastico.
Vogliamo vivere nella tua grazia: 

donaci fede, speranza, carità.
Ogni giorno di questo anno scolastico, 

nelle speranze e difficoltà presenti, sia benedetto, sereno, 
ricco di bene per potenza di Spirito Santo.

Sia benedetto il lunedì, con la grazia degli inizi, 
il desiderio del ritrovarsi, la sconfitta del malumore.

Sia benedetto il martedì, 
per la curiosità e la gioia di imparare, 

per la passione e il gusto di insegnare.
Sia benedetto il mercoledì, per la fierezza e la nobiltà 

di affrontare le sfide e la fatica e vincere la pigrizia.
Sia benedetto il giovedì, per l’amicizia, la buona educazione 

e la correzione dei bulli e dei prepotenti.
Sia benedetto il venerdì, 

per la fiducia contro lo scoraggiamento, 
per la semplicità nell’aiutare e farsi aiutare.

Sia benedetto il sabato,
per la promessa degli affetti familiari e del riposo. 
Sia benedetta la domenica, il tuo giorno, Signore!,

per la serenità, la consolazione della preghiera 
per vivere la nostra vocazione.
Padre nostro che sei nei cieli,

sia benedetto ogni tempo, occasione per il bene, 
ogni incontro, vocazione a servire e ad amare,

ogni ora di lezione, esercizio di intelligenza, volontà, 
memoria per percorsi di sapienza.

Benedici tutti noi, benedici le nostre famiglie, 
benedici la nostra scuola. AMEN.

(M. Delpini, Arcivescovo)


